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ROMA.Nessun ripensamento sui
controlli a distanza dei lavorato-
ri. Il governo ha optato per la li-
neaoriginariasenzatenere inal-
cun conto del parere della Com-
missione Lavoro della Camera e
del pressing dei sindacati. Sarà
possibileutilizzarele informazio-
ni raccolte con le telecamere, i
pc, i tablet o gli smartphone nel
rispetto delle regole previste e
della privacy, anche per adotta-
reprovvedimentidinaturadisci-
plinare non solo a tutela della si-
curezza e del patrimonio azien-
dale. Dopo l’articolo 18 viene su-
peratocosì anche l’articolo4del-
lo Statuto dei lavoratori del
1970. Ed è dunque questo sotto
diversiprofili (politico, giuridico
e sociale), il provvedimento più
rilevante adottato ieri dal Consi-
gliodeiministri.Coniquattrode-
creti varati il Jobs act, la riforma
del lavoro del governo Renzi,
conclude il suo iter legislativo.
«Per tutti, basterebbeanche sol-
tanto la parola fine sulle dimis-
sioni inbianco»,hacommentato
il presidente del Consiglio, Mat-
teoRenzi parlando con i suoi col-
laboratori al termine del Consi-
glio deiministri. Approvati pure
cinque decreti sul fisco, che tor-
neranno in Parlamento, relativi

alla semplificazione della riscos-
sionecon l’abolizionedell’anato-
cismo. Tra le novità la riduzione
dell’aggiosullecartellediEquita-
lia.

I testi dei decreti sul lavoro,
tuttavia, non ci sono ancora. Gli
uffici legislativi di Palazzo Chigi
e degli altri ministeri — spiega-
vano ieri fonti del governo—de-
vono terminaredi sistemare i te-
sti e poi inviarli alla Ragioneria
per la “bollinatura”di rito.

È stata fatta una scelta netta
sul tema sensibile dei controlli a
distanza. Per l’installazione di
impianti fissi il datore di lavoro
dovrà trovare un accordo con i
sindacatioppureottenerel’auto-
rizzazione del ministero del La-
voro. Per gli apparecchi mobili
cheun’aziendafornisceaidipen-
dentiperesercitarelapropriaat-
tività non è richiesto l’accordo
sindacale o l’autorizzazione mi-
nisteriale. Il datore di lavoro do-
vrà però informare il lavoratore
sul fatto che potenzialmente il
tablet, lo smartphone o il pc so-

noincondizionidi raccogliere in-
formazioni che potranno essere
utilizzate ai fini di provvedimen-
ti riguardanti il rapporto di lavo-
ro. Il datore di lavoro dovrà ri-
spettare le norme sulla privacy,
non installare, per esempio, ap-
plicazioni per la localizzazione
dei dipendenti, ma non è passa-
ta l’ipotesidisanzionipenalicon-

tro leeventualiviolazioni. «Èsta-
ta una scelta molto grave», ha
commentato il presidente della
CommissioneLavorodiMonteci-
torio,CesareDamiano,checonil
ministrodelLavoro,GiulianoPo-
letti, aveva definito un compro-
messoperuna“vialight”allamo-
dificadell’articolo4.

Arriva anche la riforma della
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MILANO. I sindacatidel credito
stannoforseparandouncolpo
chesentonoarrivare?Questo
colposichiamapercasoSrep,
l’acronimodell’esamein
continuadellaBcecon il suonodi
unoschiaffo?Sono ledomande
chesuscita lamissivache i
rappresentantidi300mila
bancari italianihanno inviatoal
presidentedellaBceeal
governatoredellaBancad’Italia.
Ungesto ineditoperchiederedi
vigilareanchesulla tutela
dell’occupazione,nonsolo sui
requisitidipatrimonioe
redditivitàdegli istituti. In tre
pagine lesigleFabi, First,Fisac,
Sinfub,Ugl,Uilca,Unisinsi
dicono«preoccupate»che,«alla
vigiliadiunanuovastagionedi
fusioni», ci sianonuovidanniper
i lavoratori. «Temiamouna
valutazionepereccessonel
calcolodegliesuberi risultanti
dainuoviprocessidi
concentrazioneedaicorrelativi
piani industriali,nell’intentodi
offrireagli azionisti il risultato
immediatodellacreazionedi
valore».Chiedonodinon
rinunciarealFondoesuberi,
strumentocostoso(per le
banche)machehagarantito la
volontarietàdelle68milauscite
inattodal2000al2020.
Avvertonoche«sipossa

interrompere la lunga,positiva
tradizionedi relazioni».Sembra
unclassicoconflitto tra capitale
e lavoro, lo schemamarxistache
nonmuore.C’èdipiù. Inquesti
giorni lavigilanzadiFrancoforte
staultimando il secondogirodi
controllimacroprudenziali
(Srep)dacuiemergeranno i
livellidipatrimonio idealiper
ognibanca.Solo traunpaiodi
mesisapremoquali coefficienti
sonoritenutiadeguati;mamolti
temonocheper le13banche
italianevigilatedall’Eurotower
l’asticella sialziulteriormente.E
tantebancheminorinonstanno
meglio. «Qualchebanchiereè
tentatodidarevalorealle fusioni
cheha intestaesagerandocon i
tagli»,diceLandoSileoni,
segretariodellaFabi.EAgostino
Megale,dellaFisac-Cgil:
«Mettiamolemaniavanti
perchénonvorremmochein
un’Europa“tedesca” il sistema
creditizio italiano, chehausato
menodi tutti il denaropubblico,
siaancorasottopostoa
situazionidi stresschericadano
sui lavoratori».Dietro lequinte
deibanchieri, si rammentano
invece idati sulla sovraccapacità
produttivadel settore in Italia.
Qualcunovincerà?
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30."�«Perchécambiareun
sistema che sin qui non hamai
creato traumi? Per dare un se-
gnale politico». Il segretario
confederale della Uil, Gugliel-
moLoy, ragionaacaldosui con-
trolli a distanza, una delle novi-
tàdel JobsAct.

Unsegnaledi chetipo?
«La via italiana alla crescita:

le imprese hanno piena libertà
di licenziare, demansionare,
controllare. Mentre il governo
si limita a trovare risorse per ri-
durre inmodo indiscriminato il
costo del lavoro. Questo è il
JobsActdiRenzi».

Nonc’era,secondolei, ilbiso-
gno di adeguare la normati-
va sui controlli, anche in ra-
gione delle nuove tecnolo-

gie?
«Nonmi sembra chenel Pae-

se si fosse aperto un dibattito
sull’articolo 4 dello Statuto dei
lavoratori. Quando arrivava
unanuova tecnologia, ci simet-
teva attorno a un tavolo e si di-
scuteva. Ora questo passaggio
salta:nésindacatinéautorizza-
zionidelministero.Eil lavorato-
resacheildatosensibilepuòes-
sere usato anche a fini discipli-
nari. Il punto è sempre lì: le im-
presedevonoessereliberedias-
sumeree licenziare».

Nonc’èaltronel JobsAct?
«Il resto è fuffa o rimescola-

mento. Le politiche attive sem-
branolariverniciaturadiunpa-
lazzo decadente: il nulla. La ri-
forma degli ammortizzatori ha
pureaspetti positivi,ma ilprez-
zo dello spostamento di risorse
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